
Non sappiamo cosa stia acca-
dendo sul campo dove si sta gio-
cando la partita più importante
della Reggina, intesa come so-
cietà. Non siamo in grado di sa-
pere alcunché né ci interessano
indiscrezioni. Anzi, apprezziamo
l’assenza, assoluta o quasi, di
notizie che, a differenza di
quando le pseudo trattative ve-
nivano esternate tramite impro-
babili comunicati stampa,
potrebbe essere foriera di qual-
che sviluppo. A nostro avviso, la
montagna del silenzio potrebbe
partorire non più di un topolino,
comunque bene accetto se do-
vesse contribuire a riaprire uno
spiraglio per sviluppi futuri.
Sappiamo bene, invece, cosa sta
accadendo sul terreno dove la
Reggina, intesa come squadra,
disputa le sue partite. E questo
lo sanno tutti, o quantomeno se
lo aspettano, tifosi, avversari,
giocatori. L’unico a non capirlo
sembra essere mister Cevoli. 
Cominciamo col mettere le mani
avanti per non creare incom-
prensioni: in questa Reggina, la
mediocrità comincia dalla ‘r’ e
finisce alla ‘a’, nel senso che ri-
guarda tutto e tutti, nessuno
escluso.
Forse per formazione culturale,
siamo però propensi a ritenere
che in simili situazioni l’unico
che possa tirare fuori qualcosa
di buono sia l’allenatore: un’in-
tuizione tattica, la capacità di
aggregare o di motivare spesso
fanno la differenza. 
Invece il tecnico amaranto, non
ne facciamo una questione di
modulo, dà l’impressione di osti-

narsi a ritenere che
i giocatori siano ca-
paci di giocare se-
condo i suoi
dettami, nonostante
la realtà di 13 gare
ufficiali dica esatta-
mente il contrario.
Per capirci, limitan-
doci alle due ultime
trasferte di Catania
e Catanzaro, 10 at-
taccanti schierati in
190 minuti e ZERO
tiri in porta. E’
chiaro che, se non si
arriva mai a tirare
in porta, l’episodio,
costantemente in
agguato, potrà es-
sere sempre e solo
sfavorevole. E se ag-
giungiamo la ri-
presa col Rende,
l’evidenza è quella
di una squadra che
aspetta la sconfitta,
limitandosi a ri-
mandarla il più pos-
sibile (ma non oltre
il fischio finale).
Il punto è: come fa a
tirare in porta una
squadra che si
mette in condizioni
di avere il pallone
perennemente nella
propria metà campo? Con lo
sconcertante livello tecnico am-
piamente manifestato dalla
rosa messagli a disposizione dal
ds Taibi, l’invero ammirevole
idea di Cevoli di tentare il pal-
leggio e lo scambio a ridosso
della nostra area di rigore per
far partire l’azione ha come
unico risultato che la palla sta-
ziona sistematicamente nei suoi
dintorni. Ci vuole la zingara per
capirlo? Come pure che già di
loro le nostre punte fanno fatica
a vedere la porta, figuriamoci
quando la palla la vedono col bi-
nocolo!
Piuttosto che continuare a far
‘giocare’ la squadra con le sue
idee, il tecnico provi a farla gio-
care per come sono capaci i gio-

catori, con lanci lunghi alla viva
il parroco o trascinandola con
forza: lo spettacolo lascerà a de-
siderare (finora invece…), ma
almeno riusciremo a vedere una
squadra che corre pure verso
avanti e non solo di lato o all’in-
dietro (magari a rincorrere
pure avversari lanciati in con-
tropiede senza che noi si attac-
chi…).
L’inedita sfida con i sabini,
anch’essi in piena difficoltà, è
già una gara da vincere ad ogni
costo. A meno di non voler ag-
giungere a tutte le complica-
zioni, tecniche e societarie che
già abbiamo, pure la mancanza
di tranquillità causata dalla
classifica.
direttore@forzareggina.net
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Stefano ScappaturaQuando sembrava sulpunto di intraprendere uncammino positivo, il S.Gae-tano Catanoso si è invece ri-trovato in ambasce.I primi segnali erano arri-vati nella precedente partitainterna, rimessa in sesto piùdi forza che di tecnica dopoil doppio vantaggio dellaScillese e nonostante l’infe-riorità numerica per oltredue terzi del tempo. Nellagara successiva è stato un ri-gore, che definire discutibileè un eufemismo, nei minutidi recupero a far tornare daPalizzi i biancoazzurri amani vuote, ma con il far-dello di squalifiche per leproteste seguenti all’infau-sta decisione arbitrale.

Nulla tuttavia lasciava pre-sagire il successivo tracollosenza alcuna attenuante conla Pro Pellaro: il divario tec-nico tra le due compaginiera evidente, ma non che sipotesse esprimere in ma-niera così vistosa. Come sela squadra del presidentePasquale Luvarà fosse incampo solo fisicamente, macon la testa ben lontana,come dimostrato dai primitre gol subiti in neppure cin-que minuti.Dopo la disfatta, è stato ov-viamente molto duro il con-fronto tra dirigenza, tecnicoe giocatori, con questi ul-timi che si sono fatti caricodelle loro responsabilità.“Anche se l’avversario dioggi è forte, dobbiamo dareuna sterzata ad una sta-

gione che è cominciatamale e sta proseguendopeggio, in attesa di rinfor-zare al più presto in ma-niera adeguata la squadraper evitare ulteriori bruttefigure”,  è la considerazionedi Luvarà.Tra l’altro è pure in sospesoil risultato della gara con laBovese che, secondo il giu-dice sportivo, dovrebbe es-sere ripetuta per un meroerrore tecnico.
IL CAMMINOSGC-S.Michel 0-1; S.Ro-berto-SGC 1-1; SGC-Ludos2-3; Real-SGC 1-2; SGC-S.Giorgio 0-3; Fortitudo-SGC 2-1; SGC-Bovese (4-1);Rosarno-SGC 2-2; SGC-Scil-lese 2-2; Palizzi-SGC 2-1;P.Pellaro-SGC 9-0
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14° giornata 2.12.2018

1° (18.9.18/30.12) TRAPANI(3-0: 22’pt Tulli, 30’, 40’Golfo)2° (22.9/20.1.19) Bisceglie(1-0: 11’st SANDOME-NICO)3° (rinv/23.1) VITERBESE C.4° (29.9/27.1) Monopoli (1-3:6’pt DeAngelis, 37’ TU-LISSI, 5’st Sounas, 31’Mangni)5° (28.11/3.2) CATANZARO(1-0: 37’st Infantino)6° (15.10/10.2) Siracusa (1-0: 16’st FRANCHINI)7° (17.10/13.2) POTENZA (1-1: 33’pt Franca, 38’stSANDOMENICO)8° (22.10/17.2) V. Francavilla(0-1: 5’st Folorunsho)

9° (27.10/24.2) J. Stabia (1-1:21’pt Conson aut., 37’ SO-LINI)10° (5.11/3.3) RENDE (3-2:5’pt Viteritti, 31’ TASSI,35’ Vivacqua, 46’ TASSI,45’st Franco)11° (10.11/10.3) Paganese(1-0: 33’st CONSON)12° (17.11/17.3) riposo13° (24.11/24.3) CATANIA(1-0: 43’st Marotta)14° (2.12/31.3) Rieti15° (9.12/7.4) S. LEONZIO16° (12.12/14.4) Cavese17° (16.12/20.4) CASER-TANA18° (23.12/28.4) Vibonese19° (26.12/5.5) MATERA
SERIE C
girone C
J.Stabia (-1) (12) 29
Rende (-1) (13) 27
Trapani (-1) (12) 25
Catania (12) 24
Catanzaro (12) 23
Vibonese (12) 20
Casertana (12) 18
Potenza (12) 17
S.Leonzio (13) 17
Monopoli (-2)(11) 15
V.Francavilla(11) 13
Cavese (11) 13
REGGINA (11) 11
Siracusa (-1)(12) 11
Bisceglie (12) 11
Rieti (12) 10
Matera (-8) (12) 3
Paganese (12) 3
Viterbese (6) 1in parentesi le gare giocate e gli eventuali punti di penalizzazione

ClassificaProssimi turni

Catanzaro-Cavese (h 14,30)REGGINA-RietiViterbese-TrapaniMonopoli-Matera (h 16,30)Paganese-VibonesePotenza-FrancavillaStabia-BisceglieRende-Casertana (h 20,30)Siracusa-Leonzioriposa Catania

RIETI FOOTBALL CLUB

colori sociali:  Amaranto - Celeste

pres. POULINAKIS - dg MANCINI

ds MPASINKATU - all. CHEU

Calendario Amaranto

NESSUN PRECEDENTE

LA ROSA1 COSTA D. p3 GALLIFUOCO d5 GIGLI d6 PALMA c7 CERICOLA a8 VENANCIO a9 TOMMASONE a10 MAISTRO a12 CHASTRE p13 PAPANGELIS d16 DABO’ d

18 TODOROV a19 KEAN a20 VASILEIOU a22 SPADINI p23 DI DOMENICANTONIO a24 GUALTIERI d27 DIARRA c28 PEPE d29 CRISCUOLO c30 KONATE c33 DELLI CARRI d34 DEMOSTHENOUS c35 GONDO a

15° giornata 9.12.18Rieti-Paganese          (8.12 h 14,30)Trapani-StabiaCavese-Potenza (h 14,30)Bisceglie-Catania (h 16,30)Matera-RendeVibonese-SiracusaCasertana-Monopoli (h 20,30)Francavilla-CatanzaroLeonzio-REGGINArip. Viterbese oltre che allo stadio
FORZA REGGINAè reperibile nelle edicole del Centroed è disponibile a colori su

IL CAMMINO (3v 1p 8s gf8 s22)Matera-Rieti 2-0; Ri-Casertana 2-1; Francavilla-Ri 2-1;Ri-Cavese 0-0; Leonzio-Ri 0-1; Ri-Vibonese 0-1; Trapani-Ri 3-0; Ri-Siracusa 1-2; Viterbese-Ri 0-1; Ri-Potenza 1-5; Catanzaro-Ri 3-0; Ri-Stabia 1-3

1° cat. 12°giorn. – sabato 1 h 14,30  c. sport. ‘Sant’Agata’: S. Gaetano Catanoso – Borgo Grecanico

S.Gaetano: ora è necessaria una sterzata

� Sarebbe diThomas Vasileiou, attaccantegreco del Rieti, il gol più ve-loce del calcio professioni-stico italiano. Lo ha realizzatoal Siracusa dopo appena 6 se-condi dal fischio di inizionello stadio ‘M.Scopigno’nella gara interna poi persadai reatini. Il record prece-dente, ufficialmente ricono-sciuto, risaliva al 2001 inserie A, rete del piacentinoPoggi dopo 8 secondi in Fio-rentina-Piacenza. 

� Si è sentito maleieri sera a Torino. Aveva dapoco finito l’allenamento,quando Mazzarri è statocolto da malore. Le condi-zioni del tecnico sono stabili,sta bene, ma d’accordo con imedici del Torino è stato de-ciso di sospenderne l’attività.(M.Pagliara, Gazzetta dellosport; 24.11.18)Sono andato a trovare Maz-zarri in clinica e le sue condi-zioni sono buone. La mattinadopo voleva già stare incampo e partire per Cagliari.Perché lui pensa solo al la-voro. Gli ho detto no. Anchese siamo coetanei, mi sento ilsuo papà in questo mo-mento: i primi esami sonoandati bene, ma ora aspet-tiamo tutti gli accertamenti.

(Ur-bano Cairo pres.Torino, Tut-tosport; 26.11.18)Il Torino F.C. è lieto di comu-nicare che l’allenatore Maz-zarri ha completato gliaccertamenti cui è stato sot-toposto ed ha regolarmenteripreso l’attività professio-nale. (29.11.18) C’è un faticatore del calcioche si sveglia la mattina pre-sto, consuma una frugale co-lazione a base di latte epensieri e si reca al lavoro.Nel tempo, non senza sacri-fici, ha conseguito ottimi ri-sultati meritandosi un postofisso nel mondo che conta.Ovunque abbiaprestato la pro-pria opera si è di-stinto perabnegazione ebrillantezza diidee, facendo lafortuna di chil’ha stipendiato.Si chiama Wal-ter Mazzarri enessuno più dilui, fino a pocotempo fa, por-tava i segni delsuo impegno.Colpa della tval cospettodella quale si èsempre mo-strato diversoda quello chein realtà fosse.Questa imma-gine sbagliata lo aveva forte-mente compromesso e fattodi lui un incompreso; ‘l’uomodella pioggia’ lo chiamavano.Fuggito in Inghilterra, dove ilmondo è peggiore se nonparli come loro, è tornato inItalia scegliendo di cambiare.Adesso al Torino spiega dimeno e sorride di più e poi hacancellato la parola ‘io’ dalvocabolario. Quando qual-cosa non gli quadra, soffre insilenzio e resiste alla tenta-zione di motivare: è la suasalvezza. Si è tornati a parlaredel suo calcio. Ha sempreconseguito vittorie impor-tanti giocando in manieraesattamente opposta a comeparla: con il ritmo. Ha rimon-tato a Reggio Calabria dall’in-ferno del -11. Alla Samp ha

ge-stito Cassano; ha conquistatoil secondo posto a Napoli congiocatori di seconda fascia.Calcio organizzato, fatto dipressione, protezione in di-fesa ed assistenza agli attac-canti. Cose semplici, ma micatanto. In mezzo a questa giu-sta memoria, con l’aiuto diqualche buon risultato, lastoria di Mazzari proseguiràda dove è cominciata. (A.Bonan, Il foglio; 22.9.18)

� Il Man-chester United ha intensifi-cato il suo interesse perConfente, portiere del ChievoVerona. Gli osservatori delloUtd lo tenevano già sottocontrollo prima dell’arrivo diMourinho in estate, ma da al-lora lo hanno seguito mag-giormente, e pure la Juve èinteressata. Confente è ag-gregato alla prima squadra,ma gioca ancora nella prima-vera. E’ valutato circa 4 mi-lioni di sterline nonostantenon abbia ancora debuttatoin prima squadra. (T.Hopkin-son. The Mirror; 8.1.17)Non è la prima volta che Uni-ted e Confente si incrociano.Il terzo portiere del Chievoera stato invitato nell’au-tunno 2015 a Carrington alcentro sportivo dello Utd peruno stage. Ettore Paolini, pro-curatore di S.Bonifacio,l’aveva segnalato a DavidWilliams, storico talent scoutdei Red devil per l’Italia, cheaveva spedito alcuni suoi fi-dati per seguirlo dal vivo, poiaveva fatto rapporto ed erapartito l’invito per lo stage.Chiusa l’esperienza a Carrin-gton il responsabile del set-tore giovanile del Chievo siera sentito dire: ‘Continue-

remo a tenerlo d’occhio’. Se-condo il giornale britannico,l’attenzione per lui è lievitatae la valutazione è intorno a 6milioni di euro, ma peradesso non si registrano of-ferte o sondaggi concreti.(Corriere di Verona; 10.1.17)Molto agile nelle uscite bassee reattivo fra i pali, ricordacome stile Handanovic, comeconfermato dal suo agentePaolo Dattola: “Confente èmolto forte, ha tutte le cartein regola per fare una grandecarriera. Lo  stile può esserequello del portiere dell’Inter,che ricordo bene agli inizidella carriera. Il Chievo sa diavere fra le mani un dia-mante grezzo e lo fa allenarecon la prima squadra. Nonnego che Alessandro sia se-guitissimo, ma non solo dallaJuve e dal Manchester Utd. E'un Nazionale, e questo lo hamesso nel mirino di tutti iclub più importanti”. (E.Tra-macere, Calciomercato.com;10.1.17)L’A.C. ChievoVerona comu-nica che Confente ha prolun-gato il contratto fino al30/6/2023. (27.6.18)Confente è un portiere di ta-lento, punto molto su di lui el’ho seguito con enorme at-tenzione. Se permettete, diportieri ne so qualcosa e que-sta più delle altre è una sceltache non posso proprio sba-gliare. (Massimo Taibi, dsReggina; 7.7.18)Il portiere al quale mi ispirodi più è Alisson. Sono un por-tiere abbastanza moderno,mi piace stare alto, uscire egiocare con i piedi. Essendomolto alto devo miglioraresulle palle rasoterra. (Ales-sandro Confente; 14.7.18)

� L’ex amaranto TommasoCucchietti, attualmente al-l’Alessandria, ha ricevuto ilpremio ‘La giovane Italia’come miglior portiere classe1998 della scorsa stagione.


